
Risultati dell’indagine 
«giovani e volontariato»

Vercelli, Cripta Sant’Andrea
3 giugno 2025



Quota della popolazione italiana che presta attività in 
“associazioni di volontariato” 

Fonte: Indagine multiscopo
(ISTAT)
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2013 2023
Negli ultimi 10 anni da 4,9 a 4 milioni
→ - 900.000 persone



Le ripercussioni

• Facciamo un esperimento, proviamo a pensare se il volontariato sparisse

→Molte attività di assistenza a persone fragili e alle famiglie risulterebbero 
cancellate

→Minore coesione sociale (legami, isolamento sociale)
→Eventi critici (come disastri ed emergenze) ingestibili
→Minori opportunità di crescita personale (es. accesso ai luoghi, attività)
→Più disuguaglianze economiche e sociali



Immagini generate con Google Gemini

Sarebbe una società
«sostenibile»?



«Ritirata» o «cambiamento»?

• «Volontariato classico» vs «nuove forme di impegno civico»
→ Non è solo questione di «responsabilità» ma di «preferenze» in 
deciso cambiamento

• Mancano i giovani oppure servono modalità per accoglierli/ 
valorizzarli per quello che cercano (e non per quello che «dovrebbero 
essere»)?

• Serve capire, e serve probabilmente (in parte) innovare



Una lavagna di idee



Informazioni generali

• Raccolta dati: 14 aprile 2025 – 20 maggio 2025

• Modalità di diffusione: inviti personali, social network, newsletter di 

enti, media locali, contatto con scuole superiori

• Target: persone 15-39enni

• Numero di questionari raccolti: 418



Caratteristiche del collettivo

• Età media: 21 anni (età mediana 20 anni)
• Donne: 49%
• Residenti in Piemonte: 83%, con prevalenza di persone residenti a 

Novara (45%), Vercelli (21%), Torino (20%), Alessandria (13%)
• Il 95% è italiano/a
• Il 78% è impegnato in percorsi di studio, il 21% lavora
• Il 41% ha come titolo di studio massimo la qualifica/diploma; il 40% 

la licenza di scuola media; il 19% la laurea



Obiettivi

• Sondare il punto di vista dei giovani sul volontariato

• Indagine unica nel suo genere: informazioni presso chi è impegnato 
e chi no, in attività di volontariato/altre forme di impegno civico.

• Temi:
1) Pratica, ostacoli, forme
2) Motivazioni
3) Ritorni sociali e personali 
4) L’aggancio dei giovani (comunicazione)
5) Costi e disponibilità



1. Pratica, ostacoli, forme



Pratica Nell’ultimo anno, hai
fatto volontariato?

Tra chi dichiara di fare volontariato:

→56% «saltuariamente»
→44% «in modo continuativo»



Pratica L’ambito del 
volontariato

Nota: domanda posta solo a chi fa volontariato



Pratica La tipologia di ente

Nota: domanda posta solo a chi fa volontariato



Ostacoli
La principale ragione
per non fare 
volontariato

Nota: domanda posta solo a chi non fa volontariato



Ostacoli
Prima dell’ultimo anno, 
avevi mai fatto
volontariato?

Nota: domanda posta solo a chi non fa volontariato



Forme “Riconoscersi” oppure
“fare” ?

RICONOSCERSI:
«No, mai»: 61%
«Si, saltuariamente: 22%
«Si, in modo  continuativo: 
17%

Incrociato con AVER FATTO 
alcune attività:
- Aiuto concreto ad altri
- Ascolto 
- Donazioni    

 



Forme Una possibile ulteriore
categorizzazione

«Estranei»: non si riconoscono volontari 
(«No, mai») e non praticano nemmeno
un’azione tra quelle considerate

«Qualche azione»: non si riconoscono  
volontari («No, mai») ma  praticano 
almeno un’azione tra quelle  considerate 

«Vol. saltuario»: si riconoscono come 
«volontari saltuari»

«Vol. continuativo»: si riconoscono come 
«volontari continuativi» 

21%

40%

22%

17%

Estranei Qualche azione

Vol. saltuario Vol. continuativo



2. Motivazioni



Motivazioni
Quanto ritieni importanti
le seguenti motivazioni
nella scelta di fare 
volontariato?

Chi si riconosce 
«volontariato/a» (saltuario 
oppure continuativo) ha 
una probabilità più alta 
(circa 20 punti percentuali) 
di ritenere importanti 
motivazioni quali 
«contribuire al benessere 
sociale», «sviluppare soft 
skills», «conoscere e 
condividere»



Motivazioni
In che misura i seguenti
fattori sono per te rilevanti
nella scelta di fare 
volontariato?



Motivazioni
In che misura i seguenti
fattori sono per te rilevanti
nella scelta di fare 
volontariato?

• «Occupare il tempo dedicandosi agli altri» è un fattore poco rilevante nella eventuale 
scelta di diventare volontario per chi attualmente realizza solo «qualche azione 
informale»

→ Per loro, non sembrano poter essere aspetti valoriali tradizionali (dono) – ma semmai 
altre leve –  a modificare l’atteggiamento 

• L’idea del dono-gratuità come motivazione è invece un elemento caratterizzante il 
«volontariato continuativo» (meno il volontariato saltuario)

• La «famiglia d’origine» conta molto nella scelta soprattutto per chi fa «volontariato 
saltuario»

→ La scelta di «non fare volontariato» oppure di «farlo in modo continuativo» è poco legata 
ad aspetti famigliari: probabilmente decisione molto più personale di quanto si usi 
immaginare



Motivazioni Il grado di accordo con 
diverse affermazioni …

I giovani che «fanno volontariato» 
(occasionale oppure continuativo) si 
differenziano – rispetto agli altri –  per un 
peso maggiore dato al valore di tale 
attività nella società

Chi fa volontariato in «modo continuativo» 
vede meno favorevolmente la possibilità 
che certificazioni/crediti servano a 
motivarne la scelta 
→ tali dispositivi potrebbero invece 
motivare tutti gli altri (compresi i 
volontari saltuari o chi non ha impegno 
civico) 



Motivazioni
Se dovessi scegliere, 
un’attività di volontariato, 
per essere di tuo interesse, 
dovrebbe riguardare …

Sono soprattutto i «volontari saltuari»
a ricercare attività di volontariato come
«messa alla prova» 



3. Ritorni sociali e personali



Ritorni sociali Quanto pensi che il volontariato
possa servire a …

Chi fa volontariato tende a 
valorizzare molto di più rispetto 
agli altri tutti i possibili ritorni 
sociali

→ in particolare i volontari 
«saltuari»



Ritorni personali
Se dovessi ricevere un 
compenso per 10 ore di 
volontariato (al mese), 
quanti euro credi sarebbero
congrui?

Media 
(euro)

Quota di 
rispondenti 

«zero» (euro)

Estranei 97 18%

Qualche attività 72 26%

Vol. saltuario 51 28%

Vol. continuativo 47 39%

TOTALE 68 27%



Ritorni personali
Credi che le competenze
maturate con il volontariato
possano essere spendibili
sul mercato del lavoro?

Chi fa volontariato (saltuario oppure 
continuativo) ha un probabilità molto 
più alta (circa 30 punti percentuali) 
rispetto a chi non lo fa di pensare che 
che le competenze acquisite siano 
parecchio spendibili sul mercato del 
lavoro

13%

42%

45%

Per nulla-poco Abbastanza Molto-Moltissimo



4. L’aggancio dei giovani



Comunicazione
Considera i seguenti
slogan, quanto credi
sarebbero efficaci nel
sollecitare la tua
attenzione?



Comunicazione
Quanto i seguenti canali di 
comunicazione potrebbero
essere funzionali per farsi
conoscere da potenziali
giovani volontari/e?

Le campagne sui social, e gli 
eventi organizzati in presenza, 
sembrano poter risultare 
efficaci soprattutto per 
raggiungere volontariato 
saltuario

Il passaparola invece più 
funzionale per agganciare 
volontari continuativi



Comunicazione
Se un’associazione utilizzasse per 
comunicare dati sul volontariato
(es. competenze acquiste, 
impatto su società, etc.), 
risulterebbe più attrattiva verso i
giovani?



5. Costi e disponibilità



Costi
Quali pensi siano i principali
rischi che si potrebbero
rilevare facendo
volontariato?

La problematica della 
collaborazione
con persone di una diversa età
è stata citata soprattutto da chi fa
volontariato continuativo



Disponibilità
Quante ore saresti
disponibile a dedicare al 
volontariato in un mese?

Media 
(ore)

Quota di 
rispondenti 
«zero» (ore)

Estranei 8 13%

Qualche azione 11 14%

Vol. saltuario 14 3%

Vol. continuativo 30 0%

TOTALE 15 9%



Disponibilità
Complessivamente, saresti
più interessato/a da un 
volontariato in cui …

Non 
considero il 
volontariato

Attività o 
progetti 

specifici, 
più enti

Continuità e 
senso  di 

appartenenza, 
un solo ente

Estranei 33% 46% 21%

Qualche azione 18% 65% 17%

Vol. saltuario 2% 63% 35%

Vol. continuativo 0% 25% 75%

TOTALE 15% 54% 31%



Citazioni del nostro lavoro sono benvenute, facendo riferimento a:

Indagine «giovani e volontariato» (UPO e CTV Biella-Vercelli), 2025.  
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